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A' LEGGITORI.

Dopo la lunga serie degli scrittori che 'e in

versa e ìn prosa in ogni tempo dissero di Bian-

ca Capjiello gentildonna Viniziana parrà forse

inutile eli" io voglia qui ridestare la sua memo-
ria. In effetto larga messe di notizie su di lei

(per lasciare i più antichi) (rovansi ne' recenti

autori; fra' quali meritano particolar ricorda-

lione il Sanseverino: Storia della vita e tra-'

gàia morte di Bianca Cappello. Berlino 1776
la. Questa stà pure ìn lingua francese- con

qualche varìaaione.dal testo italiano nel To-

mo II. p. 160 e seg. del libro . Lei 'vies des
'

hommes et des iemmes illustres <P halle.

Yv'erdtm 1768 19. Evvi E P. Sìphenkees, cbe

tantfatDescrkimedelbt i4ta-diBianca Cop-

pello de'Medwi^grandaehèsaa di Toseanaamt-

pilata sopra documenti origmali. Gotha pres-

so il librajo Eiiiitger 1789. 13. ,in lingua te-'

deaca, libro pochissimo nolo fragli italiani, e.
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che Lellissime paiticolarilà conserva . (*) Un'

Opera francese scritta a foggia di commedia

é intitolata : Uisloire de la vie et .de la mori

^e Bianca Capello aoble vetiitienae et grande

duchesse de Toscane. Paris, ij^o- voi, 3. in

la. Sismondo Sismondi nell articolo Cappello

Bianche inserito nella Biographìe Vniverselle

che ri stampa a Parigi, e nella tradunone vene-

ta ToL IX. p. 338; Giulio Berpardìno Tomitano

da Oderzo nella novella: Bianca Cappellfy e

Pietro BonaeanOiri, In Vèneaìd i8i5. 4- Igna-

zio Neumann de fiìui; mio cugino, nell'opu-

scolo : aiarratìòaè degli amori di Bianca Caf^

pello. Venezia Picottì i8i3. 6. il quale pur fe-

ce alcune osservazioni all' anicolo, del Sismondi

nella veneta traduzione della detta Biografia

Universale. Da questi scrittori, e da quelli più

anticbi ricordati nella Serie autori di opere

risgaardanti la celebre famiglili Medici del

eh canonico Domenico Moreni, Firenze

8, si potranno avere notiaie a dovizia su Bian-

«»,<')•
.

Ma ciò non ostante ne detterò anch io qui

BHCcintamente^la storia, in quanto però mt sarà

necessario onde' potere col confronto de' detti li-

bri sbmpati e de' mas. Ja me veduti a^iung.e-
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re, rettificare, discutere alciu» cosa cb altri

nondetta, oppur detta erroneamente, apecialmen-'

te intorno alle epoche che Bianca riguardano

E a ciò in {Mi mi danno mijtivo pritnìeramen-

le i pubblici registri, dell' I. R. Archivio G ene-

rale Politico, cbe mediante supcriore graziosa

permissione e la esperienza dell'erudito e cor-

tese signor Iacopo Chiodo direllore, bo potuto

esaminare. A' quali registri aggiungo più codici

CIOÈ, uno dello scorso secolo XVlIl posseduto

dal consigliere Giovanni Bossi contenente la vi-

ta di Bianca compilata dalle storie già stampa-

le, e variì documenti ad essa relativi . Un ctidi-

ce Marciano dello stesso secolo intitolato ; Jtlie-

morle del N. V. Francesca Motta de 9 Marco

delle cose successe a suoi tempi in fenezia

dal ìSSfi al, i6;ii pag; 74 e ^g. Un codice pur

della Marciana librerìa scri tto nello stesso 3CVIJI

secolo che varie nolizje racchiude su Bianca

tratte in diverse copie, e da diverse fónti : im-

perciocché ewi la storia di lei cavata dalle due

novelle LXXXIV. LXXXV. di Celio Malespin;

(pa«e seconda p. ajS. 378 ); alcuni squarci

della cronaca mss. di un Valerio Binieri ( •*
)

le lettere del Granduca e della Granduchessa

al- Doge, e le risposte di questo; ì decreti del
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sóalo*; altre notìiìe circa i parenti di Bianca

dalla parte ieì Bonavenluri; un albero genea-

logico del ramo onde usci la Cappello; notar

dovendosi che alcune di queste cose fiiron da-

te al possewere o raccoglitore di questo codi-

ce dal celebre Domenico Maria Manni, ccf

siecbé sembrano essere degne di fede. Final-

mente quattro altri codici mas. miscellanei del

detto secalo XVIII ho esaminati pressa il patri-

lio Teodoro Corraro ricco eziandio di cose no-

stre; in ognuno de' quali son replicate quelle

notisie cbe già vidi nel codice Rossi, e nel Mar-

ciana, e sono aggiunte alcune altre pacticalarit&

cbe in quelli non sì trovano.
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^Bianca Cappello fu figliuola di Battolom-

meo Cappello di Girolamo q. Andrea, e di Pelle-

grina q. Filippo q. Andrea Moresioi; e nacque

ìd Venezia nel i548 (a) Morta la madre sua, e

rimasta in casa senza custode, diessi a vivere un

poco pi4 liberamente di quello che portava il

Goslume delle Veneiiarie donxelle (3); cosicché

invaghitasi di Pietro figlio di ZenobioBonaven-

turi Fiorentino giovane che in Venezia teneva

le Tagioni al banco de'signori Salviati di Fii-en-

ze, chele slava di faccia di casa.'e che, per quan-

to dicesì, le avea dato a intendere d' esser uno

de' Salviati, fiiggi con esso lui dalia casa pater-

na (4) nella natte a8 venendo il 39 novembre

del i565 (5) . Dìcesi che nella fuga Cianca sot-

traesse alla famiglia diverse giojc di cortside-

revol valore (6); e vuoisi che la fuga stessa sia

Slata occasionata da un impreveduto avvenimen-

to- Narrasi in fatti, che Bianca uscita di notte

tempo dalla paterna casa per andare a ritrovare

l'amante aveva lasciata socchiusa la porta della

strada, onde poter tornarvi sena* essere veduta o



udita; ma clie un foroajo, il quale di buon mat-

-tino andava a prendere il pone da cuocere in

una casft vicina, vista, la porta socchiusa, cre-

dendo di fitr bene, la eerrò; che, quindi Bianca

disperata di piA rìentrace'sensa ùa nota a cìa^

scbeduno la sua pairtenaa notturna concertò col

Conaventuri la fìiga. To però rigetto nelle fàvole

questo avvenimenlu (^). Giunti gli amanti a Fi-

renze divenner marito e moglie ; ma frattanto la'

fuga di lei fece grande rumore in Venezia, tal

che il Consiglio de' Dieci nel giorno 4 dicem-

bre i563, ordinò cbe se ne formasse rigoroso

processo dal Consiglio col Collegio straordina-

rio ; e nel giorno 9 dello stesso mese sopra nuo-

va querela presentata da Bartolomeo padre con-

tra Pietro e Giambatista Bonaventuri ed altri

complici, delegò gli awogadori di Comun per-

cbè, secondo il rito del loro officio, dovessero

procedere e'giudicar^, nonostante che pendesse'

la parte messa ad giorno 4 antecedente. (P)

di Awogadori in effetto nel- 3 gennajo i56»

(cioè i '>64) emanarono bando capitale contro 1*

assente Pietro Bonav^turì, e nel ao settembre
'

sentenza intorno all' allora defunto Giani-

ballista suo zio e ad altri complici; « lo stesso

Bartolonimeo Cappello, con nuovo esempio, ag-

giunse de'proprii danari un premio a quellocbe

dagli Awogadori di Comun era stato decretato,

a favore dì cbì o vivo ò morto desse nelle mani



della giustizia il detto Fietró. Dal titolo SelTim'

piilazione spìegatoin questo bando apparisce quale

àastaioil vero motivo che indusse Pieiro asedurre

la donzella; quello cìoù, di potere con questo rnetr

IO venire al po&sesso di una non piccola erediti

che alla ragazzaungiorno doveva appartenere (g)

Vuoisi che anche Uiancii fosse dal Consiglio di

X bandita; e che confiscali le fossero sei mila

ducati che aveva ereditati dalla madre sua; la

quale ereditù è certamente quella di cui parlasi

nel titola dell'imputazione data a Pietro (io) .

Bianca a Firenze, essendo beUissinia giovane e

di seducenti maniere, nello stesBO primo seme-

stre dell'anno 1564 (e conoscenza con France-

sco de* niedici 6glio di Cosimo primo Grandu-

ca, reggente della Toscana, il quale saputo del-

la fiiga di'lei da Venezia e delle misure prese

centra il Bonavenluri , procurò col mezzo del

suo residente in Venezia, e del Nunzio Aposto-

lico, che Bianca tornasse in grazia della ftepub-

lica. Ma il Consiglio de' X non si lasciò piegare

alle istanze di Francesco; rifiutò di dare i sei mi-

la ducali che Bianca aveva, come si è del to, ere-

ditati, e che avea fatti domandare alla famiglia:

e confermò il giudizio" di hando contro di lei pro-

nunciato; cosicché cessati nel i 56.'i i maneg-

gi di Francesco colla Repubblica per questo og-

getto, Bianca d'allora in poi divenne tutta cosa di

lui (i i). Kelro frattanto vedendo Bianca tutta



del principe, ^quindi rafireddatanell'amore con-

jugale,peii3Ò di re'ndérlela pariglia col freqneU'

tare Cassandra Bongianni nata' lUccì; per laqual

cosa erano mal veduti dalla fimiiglia Ricci tan-

to Ketro, che la stessa Cassandra. Mentre una

iiolte(is) Pietrosi recava a casa scortetb da due

suoi servitori, venne assalito sul ponte della Trì-

Tiìià da più di dodici persone. Un servo prese

la fuga, f'allro cadde morto. Il Bonaveiituiì,

passalo il ponte, potè ritirarsi verso casa, ucci"

derido uno degli aggressori ; ma quivi assalito

di nuovo, dopo la [jiù disperata resistenza, co-

perto di ferite, dovetie succninbere . Lo slesso

destino ebbe Cassandra, la quale nella medesi-

ma notte o nella seguente, Sa da alcuni masche-

rati sicari t- uccisa nel proprio letto; e cosi sazia-

ta venne la vendetta della ^miglia Ricci. Bian-

xa, ciò si^att^ ricorse at principe per vendicare

la morte àà raarip . BgH poomìs» di &rio ; ma
fa GO^ lento in ciò, che gli aggressori ebbero

spailo di rifuggire in Francia, il percbè si vol-

le dedurre, cbe Francesco medesimo abbia fa-

vorito 1' assassinio, tanto più eh' ebbe a confes-

sare egli stesso al teologo di corte Giambatista

Confetti, che non gli era ignoto il divisamento

della famìglia Ricci (i5). Autore principale di

questo assassinio credesi Roberto de' Ricci (i4).

Vedova rimasta Bianca, avvenne cEie Giovanna

d'Austria, aniducbessa, moglie dì Francbsco,



aia, come vogliono alcuni, per una sconciatura

sofferta durame la sua gravidanza, sia invece

dal dolore di vedere che il principe suo mari-

to dopo le promesse più volte fattele di abban-

donar Bianca, era tornato con essa, ed erale di

nuovo infedele, venne a morte anch'ella nel di

IO di aprile 1576 , non senza però essersi an-

che sparsa voce di avvelenamento procuratole

dal marito ; voce però priva di fimdamenlo (>5).

Altro non bramava Francesco ( asceso al

aoglio fin dal 1674 per la morte di Cosioio nio

padre ) onde potere liberamente sposaiai la re*

dovella Bianca, la quale in efiEéttìi egli sposò nel-

l'anno stesso i EÌ78 a' 5 di giugno, essendosi per

altro tenuto in silenzio cotesto matrimonio fin-

ché durò il lutto per la morte diGiovanna (iG).

. Passalo il lutto, e pubblicato il maritaggio, il

Gran-Duca nel 10 giugno 1679 partecipollo so-

lennemente al doge di Venezia, chiedendo col

mezzo del residente suo Ottavio Abbioso da Ra-

venna, e dell' amhasciatore fiorentino Mario

Sfi)fza, che Bianca fosse dichiarala fig^uola del-

la Repubblica; imperciocché per tal modo si

sarebbe potuta considerare nccome uscita, dì

sangue principescOi e degna quindi della maiiO

di un principe e del tnMio . In fktti n<l l6'^U7

gno di queU' annò il Senato dichìattiUa figlia

.fdella Repubblicai e nel 17, per iàr-cosa vi^
' fiù grata al Grai^Duca, elesse cavalieri della
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stola d'oro Bartolommeo padre, e Vitrorìo fra*

lello di Bianca (17). Orande fu il giubilo della

ctttil nostra per l'iiiipensat(r,aTveiiinieiito,«rain*

bascìaiore Sforza incontrato da più cenatoli all'i-

ola della Grazia, venne accolto con ogni onore

in Venezia, e alloggiato in questo palazzo, già

de' Trevisani,' allora divenuto di proprielà di

Bariolommeo Cappello, e fatto magnificamente,

qual si conveniva, addobbare (18). Ma il Con-

sìglio di X fece dì più: perché essendosi ram-

mentalo come ne' libri dell' Avvogaria, e in al-

tri esistevan le memorie dei delitto commesso,

ordinò che da essi venissero cancellate, e posto

in oblio il processo, il che venne prontamente

-esegaiio (li)). Erasi stabilito U giorno m- di

oltóbiie dell'anno stesso i^yg perla solenne ce-

lebraaion delle noize, e per la incoronaiiòne dì

. Bianca;'per Io cbe il Senato inviò ambasciatori

in Firense Antonia Tiepolo, e Giovanni Miche-

le, cbe fii poscia procurator di s Marco, ordi-

aando che uno di essi ( e fu il Michele ) doves-

se pubblicamente porle in testa una corona du-

cale, dicendo ad alla voce, come eli' era vera e

particolar figliuola della Repubblica nostra (30).

La funzione ebbe luogo in quel giorno

presenti Bartolommeo e Viiiuiio Cii()]iello con

Elena Cappello moglie di quest'ultimo, imnclié

il patriarca d'Aqutleja Giovanni Grimani fra-

tello della matri^ia di Bianca, ch'era Lugreiia
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GrimaDi q. Girolamo. Oltre a queaii inlerven-

nero tutti t nobili lìoreiilini, e gli ambasciatori

forestieri, «ccelluato però quello d'Austria (aa),

e grandissima quantità di nazionali e di slra-

nieri. Fornita la funzione, prima che gli amba-

sciatori Veneti parlissero di Firenze, furon re-

galali dal Gran-Duca di un anello per uno del

valore di mille e cinquecento scudi : il qua!

dono dal Senato non tu loro lasciato gode-

. re (aS).' II governo Ad Gran^luca, dopo it

' matrìtnónio con Bianca, era divenuto odioso,

tanto per l'abuso eh* essa fitceva del poter suo,

come anche per la ìnaolenBa e la cupidigia di

Vittorio Cappello, fratello di lei, il quale- dtq»

, la incoronazione era rimasto a Fireiue, e salito

in lai favore presso il Gran-duca, che gli a$lri

tutti per k sue mani passavano. A tanto giun-

se il cattivo procedere di Vittorio, che la stes-

sa Bianca cercò di allontanarlo, come avvenne

nel i58i . Narrasi che costui av«va ottenuto

dal cognato un imprestilo di tremila scudi. Ri-

cevuto l'ordine d^l pagamento per recarlo a

Napoleone Cambi tesoriere, lo falsificò cangian-

do il numero di 3 in 5o mila . Accortosi il te-

aorìere della fdsilìcazione, rìfiulò di pagare il

,
mandato; ami recotlo al Gran-Duca, il quale

ne fece a Vittorio grandissimo rimprovero

.

Questi, in luògo di riconoscere if proprio torlo,

attribuì la &IiificaaÌone al tesoriere . Franceiiio
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' irritato dalla s&cciataggiae dì Vittorio, lo coil*

gedò dal serrigio. «cchè entro tre giorni dovet-

te aljbaiidtniare Firenae . Eguale destino ebbe

certo &ate Geremia da Udine (34) il quale ave-

va prestato suoi servìgi come esploratore al

Granduca, ed era compagno nelle angarie di

Vittorio . In luogo di questo sul)entrò Ottavio

AU>ioso;cbe, come vedemmo, era residente a

Venezia (sS). Bianca, quantunque abusasse del

poter di Francesco, com' è ^^Up, é circondala

fosse da gente di vi) condizknrl!^ nond imeno

utile si rese m varii incontri a favor de' suoi

suclditi, e della Repubblica nostra (36) ; e pro-

tesse i letterati, lalcuni de' quali ad essa dedicar

ron le lor opere (37); avendo fralli altri sovve-

nuto di pareccbì scudi, e denata ufia coppa d'aK^

gente a Torquato Tasso , cbe ne' suoi canni

avevala lodata f'aO): Nel t586 Sisto V mandò
la fiosa d'oro alla Granduchessa, recata a Fi-

renze da monsignor Giuseppe Donzella, arcive-

. SCOTO di Sorrénto (ag). Vissero sul Irono della

Toscan££ questi signori fino all'ottobre del 1 587,

nel qual mese Francesco a' ig, e Bianca a' so

morirono in Po^io di Cajano (5o) . La morte

loro fu attribuita a veleno lor procurato da

Ferdinando de' Medici, cardinalo, fratello di

Francesco, cbe mal vedeva sul soglio una don-

na di tal latta, e cbe'essepdo il [riù vicino ere-

.de, temea non dal maritaggio potessero nasce-



re de' nuitclii che nel doresMro imm»
diatemente succedere a Francesco . Ha la cosa

rìmaiie tmUTÌanell'oscurìtA (3i). Il corpo del

Granduca condotto a Firenze fii 'colla coroim-

Ducale esposta pubblicamen le nella cBiesa di

san LoreoEo, e poscia ebbe sepoltura nelle lom< *

be de' suoi maggiori. Quello di Bianca ri recò

a Firenze due giorni dopo, ed essendo stato

richiesto Ferdinando, se dovesse restare espo-

sto coli» corona in testa, e dove avesse ad esse-

re tumulato, rispose" cbe""Ja^corona avìS^ già

abbastanza portata, e cb'e fosse riposto ov^fcsì

volesse, purcLà non fosse tjel monumenlo della

oasa de' Medici
;
per la qual cosa venne tacila-

menle interrato in un sepolcro comune sotto la

cbiesa atessa di san Lorenso (Ói) . Pochi giorni

appresso Girono levati da lutti i luoghi pubblici

gli stemmi di Bianca, sostituitivi quelli di Gio-

vanna d'Austria, e cori pure i quadri e i rìttani

che Bianca rappresentavano, e dal Vsnelo Se-

nato fu proibito il lutto per la morte di lei, on-

de .evitar, forse, qualche disgusto col nuovo

Granduca Ferdinando (35) . Bianca da Pietro

Bonaventuri aveva avuta una figliuola, cui da

essa fu imposto il nome di Pellegrina, forse in

mt:[noria della propria madre, o in memoria
della fiiga e dell'esilio suo. dalla patria . Pelle-

grina fu nel 1076 mariiau ad Ulisse Pentivi:

glia Matuoli di Bologna ; e Bianca ad etsa ave--



va lasciati in lestamenlo' 5o-miIa scudi (50.
Dal malrimonio pei-ò col G randuca Bianca non

ebbe alcun ligliuolo. impercioccbù è notissimo,

che don»'Antonio de' Medici non era figliuolo

nè di Francesco, né di Bianca, ma ù parlo di

una donna vile fatto credere cdme proprio da
Bianca (5^). A donn' Antonio costei lasciò in

^

testamento parte delle gioje, e 3o mila scudi ;
-

come a fiartolommeo Cappello padre di lei, che

essa, anche innanzi al suo maritaggio coiGran-

duca, aveva di molli danari beneficalo (56), la-

sciò il rimanenle delle giojej e al segielario cin-

quemila scudi. Furono coleste disposizioni te-

nute valide dal successore Granduca, e fatte

adempire (07)

.

Quali aneddoti poi, cjuali vicende intermedie

&ccian poco lodevole corteggio alla stona in

breve da me narrata, leggersi può ne'sopracitatì

scrittori più a lungo. Trima però di fornire
'

quest'artìcolo, mi piace dinotare alcune me-

daglie e ritratti da me vedut» di Bianpa.

Nel Museo Ad N. U. Corraro sono tre me-
daglie che rappresentano Bianca Cappello . La
prima é in bronzo di massima grasdezsa . Nel

diritto v' è il busto colle parole intorno wascha.

(C0SÌ> CAPPELLI , rRJHCIiCI . 1 . M. D. TJTOJl . Nel

rovescio evvi un cigno, e le parole mktt . bt .

cjUDOXE. me rA-ncimo. sÀàsR. (38) La secimda

k un getto dì metallo senza rovescio, però colla



testa e il molto . nunau cJpf. mbo. are. snr-
'£ux, ed è di ordinaria grandeaù. La tersa è

pure un getto tn piombo ^ensa rovescio, colla

testa di lei, e colla leggenda simile affatto a

quella della prima medaglia, di cui è assai più

piccola. Kel Mazzuchelli ( p. 597. Voi. I. Mu-
iaeum) ne veggo incisa una senza rovescio, che

-

sembra la seconda da me sopraenunciata, se

non che v' è differenza nella leggenda eh' è
*

BIUKCHA. CJPT. VED. MJG. DVC. EIItrtilAE. Un
bellissimo avoi'io col ritrailo di Bianca possede-

va il veneto patrizio Giovanni Balhi, ed è inci-

so in rame sulla fronte della sopracilata Novel-

la di Giulio Bernardino Tomilano Venezia

i8lS, 4* Un ritraHo indao pur in'rame n' 6

premesso alla Tragedia Bianca Cappdio im-

pressa in Londra (Firenae) nel itDccxcn, 8." -

grande,autoreMode8taRastrellì fiorentino. (3g)



NOTE.

)[*) Per avere ima fecUSsahna tradaàone ài
_

questo libro ebbi ricorso al cortese amico

mio sìg. i^'S' Frollo interprete dalla lingua

tedesca preiso t ! R- tribunale di appello

generale

(i) Pare che anche il patrisìo nostro France-

sco Donato isioriogra/o della repubblica vo-

lesse scrivere su Bianca, poiché il Moreni a
p, SdS ci dice avere somministrate a lui al'-

cune aotitie relative tratte dalle Memorie'

Fiorentine ài Francesco Settimani .

(•*_) Di Valerio Aanieri, o Riniei-i che spris-

te &uUe famiglie e sulle cose piU notabiii di

Boiata vedi il libro Memorie d' alcuni uo-

snini illustri della famiglia Malveizl. Bolina

t77o. 4. ov'è più. volte citato; e vedi il Fan-

tassi nelle Notiiie degli Scrittori Bolognesi

.

T. in, pag. a45. Bologna 1783 4.

(a) Il matrimonio di Bartolonuneo con Pelle-

grina successe nel iSi^^. come dalle au-

leatiche Nasse libro mss. di Marco Barba-

rog-^arcù. V albero della famiglia Cap-

pello messo iatleme da Domenico Maria

iSaitm e inserito nel Codice Marciano dice

che Bianca tiaegae nel t^lt^i. Afc siccome

dat re^tn orùioak in pergamena degli

Awogaiori di Comun, che citerò piti ab-



basso, apparisce che Bianca, quando fag^,
cioè nel a8 venendo il 29 novembre i5b3,
Ttx 16 etatis annuiti coniava, così è fona
coitchiudere che venne al mondo nel iSAS,
Per la guai cosa sbagliarono quelli che aia-

sera essere Bianca /uggita nel 18, ovvero
19 anno della età 4tta ^ oppure nel 30 anno,
come tegaa il Sieieitkees (jtr. 1.); e sbagfìA

' poi di molto il Neùmann che lafa nata in'

torno il i5^(p. ,1.)

(3) Cosi s esprime Francesco Molin nelle sue
memorie maauscritte. p. ^4-

(4) l^ comune opinione è che il palazzo dove
«acque Bianca, sia quello eh' era già de'
Treoisani, ed oggi della famiglia patrìzia
Mora, posto nella parrocchia già di s. Gio-
vagli in Olio, ora di 3. Zaccaria, sul Rio di
Cancmica ; patatxo tnagnifieo, t architettura
dei-quale è sullo siile di alcuno della fami-
glia de" Lombardi o di Guglielmo Berga-
masco, e di cui venne intagl ato il prospetto
nel voi. /. p. io3 delle Fabbriche Venete.
E anche opinione cornane che i Salviali te-

nessero il Inro banco nella casa dirimpetto
di qua del Rio suddetta, oggi abitala nobili
Sangiantof/etti. Ma questo è un solenne sba-
glio : imperciocché rilevasi dalla ijuereìa pre-
sentata da Bortolo padre dìBianca, cH esso
colla jigUa abitava allora a s^ ^poltmare^
ponte gtarto( che a'è tatltffa ) « che per dritta
linea era posta la casa dei Bonaoe^tarix e

'

da' Bxgiscri deltAwogaria ricavasi che Pie-

, ^ Baiaventitri e suo àoGiaivAatìUa alò-



taeanoneUa contrada stessa di s. Apollinare,

e che una Marietta, complice della fuga, abi-

tava in domuncula posila inconlìniosci Apol-

Imarìs apud damum v. n. Bartol. Capello . E
solamente nell'anao 1 5^8 Bartolomnieo eolla

' Janà^a pattò ad aiitare net dello palatto

Je'Trwisaaì, te^ndosi in uno accodici

Carrara misceli fot. a p. 367 la seguente

nota: Istrumenlo di donazione &tto dalla

gran duchessa dì Toscana Bianca Cappella

a la maggio i5y8 dello stabile in Canonica

a g Vettor Cappello di lei fratello. In atti An-

tonio Calegarini nod. Veneto = acquistalo

esso stabile dalla sud.* duchessa dal IN. H. £
Domenico Trevisan q. £ Anzolo K.'' sotto 4
ottobre i.'>77 in atti del d.° Calegarini nod.

veneto . ^edi la nota 56.

(5) Sismondi scrive che fuggi nel dicembre

iS63. JUa i Registri delf Avvogaria dicono

che nella notte a6 di novembre evase

dalia casa patema. Può esser peraltro che
sìa stata nascosa alcuni A, e che nel decem-
bre a'primi sia di Venezia fiiggita . Egli è

quindi errore evidente quello del Neumann
scrìvente che faggi nelC anno 1373 (p- *'*

(6) CU, dice il Sismondi e il Siebenkees (p. 5.)

Ma lo nega il Neumann, il quale sosten-
' ta'éhe.la/aga non fu cmcertata; mafu t

t0etto di un avvenimento impreveduto, per-,

ioehà Bianca non avrebbe mutò tempo di
- munirsi innana delle gitje . lo starei col

. NamienH, non per fuetto motàn, ^cchà
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Ungo perwtajayola lavvenimento, dì cut

'^ui sotto dirò; ma perchè dal titolo delie

imputazioni, che vedremo in sefftito, non

apparisce che al padre di Bianca sieno

mancati ^etti preziosi.

(7) Questo avvenimento delfornajo è narrato,

dal novellatore Cello Matespini, che {per

quanto so) è il primo a contarlo (Novella

LXXXIV. p. 375. tergo- Veneiia 1609 4. ) Il

signor de laLande nelfRìstoìie singulìere de

Bianca Capello inserita nel capo Xyil- p-

' .aSi. dei Tomo li del tao Voyage en Italie.

Genève i799> ' S. rinnova qilesta istoriella ,

mpoggiaùdo alle voci dei volgo Fiorentino,

il gitale certamente sirammentò della novel-

la del Malespini. Il Neumann (p. ao. ai.)

non presta fede a tal racconto , ma è sua
opinione, che Bianca stessa , nel partire di

casa, tirasse a se l'uscio troppofortemente

,

e senza avvedersene, lo chiudesse . Ma il

Molino che molte particolarità veridicamen-

te registra, non nefa mottot e poi dalle co-

se or ora dette nelle note precedenti, dal te-

nore-delia querela del padre, che vedremo,

« dalli oriffnali Begistri delT Awogfirìa, si.

riconosce chiaramente , che lafuga fu ad-

dietro concertata , e non ffà teffeW) di un
impreveduto avvenimento.

(8) Dal Registro Criminale n. XI del Consi-

glio di X png. i(\o. i/(0 tergo, anno i.iGS

die IIII Xbrìs in cons. X. Che il caso della

figliuola del n. homo g Bortholamio Capel-

lo, co. Apno 1563. $e tiih 4>cri, in Con»X



cbe làilliereUdeln. h. £ Borlhotaiuio Capei'

Joec-... GOntra Pietro e Gio. Batta di Bona-
vesturif (iorelini (cosi) et altri complici in-

tervenendo la figliuola del detto £ Borthola-

tnio Càpello. Nel Codice Marciana, cavata
da cane originali uscite daUa casa CajppeU
lo evui copia fedele deUa querela. Vìe riporr

to alcuni squarci. Essa comincia. Sono così

semp dispiaciute le violenlie Usale alle case

de nobeli et citadini— pprció confidato io

Blh.'° Capello brevem.'" gli espuoneró non
senza lagrime il crude! et atroce caso com-
messo alla casa mia ppria a meggia notte al-

dì novemb. passato, che suol ess. refti-

gio securo di cadauno cbe habita in questa

dt& p gli aceleratìssìmi Piero Buonaventuri

con cosetuo di Gio. Bal^ suo barba et altri a
me incogniti coinplici, nuali havendo una
casa alquanto discosta dada mia, dove babtto

a 8." Aponal al ponte storto, ma che facilm."

pero si puoi veder p retta linea p via del ca-

nal; questi scelerati el pfidi, bavendo io una
unica fig.i* d'età d'ani ivi in c.» Con mali et

detestandi itiuodì a tempi) dì notte sono intra-

ti in casa mia et condutta via la fìg.'' in ca-

sa soa et poi slrabalsala {cioè passata da un
uogo all' altro per nasconderla) et rubbata

con grandiss.' offesa et vgo^a di tutta casa
.

mia . .. domanda che sieno banditi i due ra-

pitori, colla taglia solita, e che la fig''. sia

ulomata et reposla in un monaiterio de que-

)tft dia. 'Awipti uaafptmta aUa^m!a,ed



è: Pei dar sazzo a V.' Ecc. S."' che gli no-

minati nella querela siano colpevoli intendo

giustificar qualmente Gio. Balla di Bona*

venturi falor'di iìorenlint La confessato co-

me lui s'era accorto che piero suo nepuote
' &ceva ramor all'infelice mia fig|> et che

avendolo mauclato via,_si come lut asserisse

p questa causa, dapoì l'habbia ritornato a pi-

gliar in casa et tenuto p alquanti giorni fin

al tempo cb' è sta strabalzata et che lui era

conscio che detto piero suo nepuote fbaveva
menata da Andrea Fiorelli fiorentino sansar

decambij; dandone speranza per intenerirmi

de fame baver la putta nelle irian, et ulti-

mamente ha fatto intender cbe la putta era

Ire miglia lonlan da fèrrara

.

Tùtlo ciò sì ricava dagli originali Registri

delt Ayvogaria, le cui interessanti parole io

voglio gai riportare al solo oggetto che si

eonoscan le precedenze, e che lafuga non

fu un pensiero del momento , ma cosa cori'

cerlata in conseguenza de^ primifalli.

Anno MDLXIII die III ianuarii . Petrus

de Plorentia nepos Joannis Baptistae de Bo-

navenluns Fiorentini solitushic venetiiscum

ìpsobabitare. ia conGnio sci apollinarìs ab-

sem- In quem per conlrascriptoi D, Advo-

catoces in contrascrìpto lions. XL. crìmin.

. |icacessumfiiit uti culpatum quod fiierit a^eo

insolenBettemerarìusquodnullorespeGtuTe'.

netae nobilitads acie&s ulancbam fibam v. n.

^. BRrlholomei Capello t^uleiicìae non



diocrts heredem esse, et proplerea repulana

Iiaec bona in sua potesiate se habere posse si

puellam ipsam aliqua ralìone fallerei, ausus

i'ueril iluiii prius ipsam vix 16 aetatis annuin

ageiitem modis pluribus fallaciisque variis

decepisset, ex domo priinuin eius patris no-

cte sequenti diem a8 novembris prox- prae-

leriti secumq, poslea e venetiis quo sibi lì-

buerit abducere, ila coDlaminando p." v. nob.

sanguinem et domum ; haec eùlicet peipe-

trando contra leges ac bone» civìtaiìs mo-
res, et in contemptum domus et Èmiliae

predìct. nobilìs viri; ob quod crinneii cun)_p.'"

Peirus diligenter prius conquisilua comprhedi
non poluisset ec. segue il bando colle solite

forme, chiudendosi : et si ullo unquam tem-

Sore captus fuerit conducaiur Venetias ubi

ie et bora solita in medio duar- collimila-

rum super solario eminenti per mÌDÌstrum
justitiae sibi caput a spatulis am|iutettii ita

quod moriatur ec... Eadem die o. januarii

i563. ConsCilutus in oEE° t. n. £ Bartbol»-

meus Capello q. d.""' K, Hieron."' adnoiare'

requisivìt qualiter ultra taleam imponendam
per ex.""™ Cons." deXL. ad crim. conira

Fetrum Zanobii deBonaTenturisFlorentinum
proclamatum et absentem imputatione abdu-

ctionìs Blancbae eìua Bliae promittit dare in

prompla et numerala pecunia omni'istcéptio-

ne remota cuilibet personae qua^^'consigna-

Terit ia virea jlistitiae Tel tnte^^rft prae-

dcnm PetruOi etiam in term-i^éiiis, fiicta fi-

de le^tin» de tntei^tione per Bdedignas



a5

personas, librai sex mille parvorum ultra

alias taleas de propriis ejus bonis. £fu pub-

blicato il bando à! y di gena. i565 (eiitó

i564) sopra le scale, di Rialto ec. come a
pag. 75 tergo delti Registri Raspe àelt Av-
vogaria nelt anno suddetto in pergamena

infoi.

Die XX. septembris MDLXlIir. Joannes

Baptìsta de Bonareniuris Florentinus habiia-

lor veneliis in conGnio aancti ApoUinaris

}

Joannes Donalus de Longhis et Ciltadella

sensarius; Joanna ejus uxor ; Mariella uxoe

Hìeronymì barcaroli : et Maria lìlia p." Joan*

nÌB Donati de Longhis... quod videreiuur

opitulatì rìdem Felro ad ea quae fecit &cien-

cla fiiìsse ec, E questa una lunga sentenza

contro le dette persone imputate di ojuto

prestato al delitto. Fedesi che Giambatd'
Sta Zio, Pietro, e Giouan Donato de Longki

morirono in carcere prima della espedizione

del processo; e che le tre donne, sebbene

poste a' tormenti, non avendo confessato, e

non essendovi prove a lor carico, furono

sciolte dal carcere e dÌchiarate,innocentì . Il

titolo della impatoslotte é steso quasi ctdle

stesse parole del sapmddettOi ma però piU

particolarmente è descritta la impuùtsione

di Maria figlia dì Gian Donato; uti culpata

{si legge) quod fiierit adeo perfida et teme-

raria quod dum esset anelila in domo T- n.

d. BartoL Capello ausa fìierit ad instantiam

Fetri de Bonaventuiis filii Zanobii l'iorentini

ut ejuB animimi et liJùdìnem expleret-Iaeno-



cinìum praeslare in Falleado et ad id allicien-

do Blancham filìain prdict. t. Bob. ex quo ipia.-

Slancba non solum babuil rem cum praedin

cto Petro tei edam cutn ipso ex domo ejus

patria et e venetiìs aufugit ec. come a pag.

»3i. tolgo i5i. dello stesso Registro Raspe
.- JelPj4wogana air t]nno iS6\.

Vna mia cronaca niss. del secolo XFI
aliale icrìue di Bianca^ si partite di Vene-

; da viltiiperosamente bandita , che se la ve-

niva fiiue &tta morire , Cid coti/er/na anche
il Malia nelle sopraindicate Memorie mss.

a pag. 74,'e lo dicono gli scriuari e lo stesso

SÙienkees p. 6, e so ,- il guai ultimo a p.5
agffuageche le furono confiscati U Sei mila

ducati, io però ne' detti Registri delle Ra-
spe non ho trovato il bando di Bianca, la

quale certamente dpve essere stata processa-

ta, ed è probahiie che una sentenza sia na-
ta anche contro di lei, sebbene il padre sito,

carne vedemmo- nella nota 8, non abbia ri-

chiesto se non che venisse posta in un con-

vento. J\Sa gli atti del Proeesso per indagini

fatte non si trovano , e il motivo il vedremo
di seguito

.

(li) Siebenkeei p. lì. IQ. ao. il. . .

(.13) Intorno alt època eerta delF aaimazxa-
menio di Pietro varie sono le opinioni. Il

Sismondi il dice avvenuto nel iSyo, // Neu-
mann nelt agosto 0 settembre i^j/^ . Il co-

dice Marciano nel principio lo pone nel aÒ
agosto La Cronaca mss. di Valerio

lUaùri eitutla nel codice Maviano, dice nel



iS^e a 30 dì agosto la mattina sul far del
giorno. Siebenkees nella notte ai dicemèra
i56g {p. 29. 3o. ói.)

(10) Sieòenkees Le.

(i/^) Sansenertno p. q6.

(15) Siebenkees p. .Tj. 58. ag. Il Ritiierì nella

cronaca citata dice che del i5j8 al 10 apri-

le morì Giovanna-, gli altri scrittori però di-

cono agli undici di quel mese; piccolo dir

vario, perchè sarà forse la morte succeduta

la notte del 10, venendo l'undici aprile

.

(16) .Ve/ codice Marciano si riporta copiato

da/i' originale t'aito in cai U Fraaceaeano-

frater Masseus AntODii de Bardìs fa fede

qu.UmmteA\a V. ìunii MDLXXVIII in mà-

jori palaiio tanquam palocbus/a p«»«»tó aU

le noi.T.e contratte tra Francesco e Bianca

alla presenza de' testimond frate Nicolò a

Corlonio francescano e D. Pandotfo di Al-

berto de' Bardi; e C atto stesso colla Stessa

data é confermalo nei pubblico latino Èstro-

mento erettosi nel a ottobre deloegaente

anno i57i| per gli solenni sponsali, che nd* .

lu stesso Marciano codice precede ut copia

il detto atto. Cosicché non essendovi•dubbio

sulla data 5 giugno lajB, sbagUaroo. quelli

che assegnano allo sposàlisio di Francesco t

anno 1679. 5. giugno, frtCquali lo stessoSie-

' ienkees ( p. 68.. Ò9 ) che scrive essere sz-guP-

la clandestinamente in occasione di una ma-

lattia di Francesco, nella quale Bianca lo

assisteva : Il Sismondt segnò giustamente £

epoca suddetta ò g^gno iS-jQ. Lanaom pe-



rò sembra non essersi pubblicata che nel

giugno del seguente l^yq, trovandosi nel

Rinieri: iSyg. 5. giugno. Viene nuova come
don Francesco de Medici G. D. di Toscana
ha sposata la sig. Bianca Capello Venezia-

na prima sua concubina: ed essendo corse

in quel mese ed niirin le lettere di parteci-

pazione come qui sotto vedremo.

(17) Ne registri secreti del sanato A', LXXXIl
agli anni 1579 iti&o, sotto il di Xfl. giugno

iS^g a p. DO tergo eaoi il decreto, m cui: aér

• senào piaciuto aU'ill. et ecc. sig. Granduca di

Toscana di eleggere per sua moglie ia b.'

Bianca Capello gentildonna di casa nobilissi-

ma di questa città ornata di quelle pclarissime

et singolarissime qualità cbe dig."" la fan-

no di ogni gran fortuna. ,. ori^Hia che. sia

creala vera et pai titolav liglìuola della repub.

Sotto il di XfII. giugno 1579 a p. 3i. 5i.

tergo, e Di soavi: Due lettere di risposta

del senato al Oranduca e alla Grandu-

chessa, i (juali aoeuan pardcipato il loro ma-

trimonio alla Repubblica;, il decreto con

cui tambasciatore Maria Sforza è presenta--

to di una catfaena d' oro de valor di mille

scudi; e il decireto eùit cui Bartolommeo e

filforio vengono creati cavalieri. Nellieodi-

ci Marciano, Rossi, e Carrara trovansi in

copia le lettere del Granduca e Gronda-

, chessa l' una e C altra iadata, to giugno,
• e altre lettere relative all' aweninfenta . Sie-

benkees ( p. ), sbagliò nel porre sotto il

mese ai Luffió anziché di Giugna la ^ala

dellì suindicati decreti.

_ Digilized Goo^le



(i8} Ciò testifica il Molin nc/fe Memorie ms's.

p. 7.4 ^ ^''HS-
'''^ descrive t adiiotil'amento

del palazzo Ciippello, ed osserva qua/mnnte

in questa ocrasione fu dato a vedere al mon-
do quanto gli Iiuomini siano facili in seguirla

ruota della prosperaforluna.pei-cioccbè quan-

do questa grati donna (Bianca ) era in poue-

ro slato e l'uoruscita i suoi ptìi congiunti ne-

gavano n'anco conoscerla, o haverla mai
conosciuta, et a questo tempo per trouar pa-

rentella li buomini investigavano fin li ottavi

e decimi gradi.

(19) Nella Filza Parti secreU del Con. diX
si legge quanto seffte in un fo^ìio mtlante:

ì^Ìq. a3 sugno in Zonla. Cbe sia commesso
alti awf^jadort nri de Comun che facciano

deipennar dalla bergamina del loro oftl'* le

mtie del cons." uro de XL al crim. dclli 3

gennaro i563 e io settS i56^ nulle quali e

nominala la nob. do. Bianca Capello de g.

Bort." bora granduchessa di Thoscana si che
non si possano legger, et parim.'' le facciano

depenar de ogni altro loco oue se ritrouasse-

ro et il processo, ouer processi in tal materia

formati siano portali alli capi di qslo cons."

da quali siano imm.'*' posti nel cassoti di es-

so Cons." de onde non possano inalciin tem-

po esser cavati se non con tutte le ballotte di

qslq Cons." In fatti gli Awogadorì obbedì-

reiao al Decreto; depennarono dai soprart-

feri& Registri delleRaspe a pag. ^5 J^t ina

', amo laQ^-i Si6^ alcuni passi che riguarda'



vano ipecùdmente i tìtoli deSe imputatiùnì,

e ì nomi dì Bianca e di Bartolommeo, e
aerissero in margine Decreto Cons, X depe-

nata accèpto processu . Ma siccome questa

eoBcellasione nonfufalla abradendo col/er-

rale linee, ma sòia eoa alira penna ed altra

inchiostro, non già-imbrattando di tutto nero-

le parole, ma alterandole solo di aspetto e di

forma; eost mercè la braóara e U Jìno- oc-

chio del paleografo noi. sig. Marco Solari

ti soa potuti leggere'induioiamente i passi

depennali, e soa quelli che ho nella nota 9
riportati. la quanto agli atti del processa,

inutilifurori le indagini per rinvenirli.

ao) A pag. 55- 1. de' liegìscri secreti del Sena-

Co 71. LXXXII anno 1 5 79-1580 salto il -dì

Q di otloì're i^jq. anvi lettera agli amha-
sciatori suddetti Antonio Tiepolo, e Gii.-

vanni Mir.hiei i:iin cui pur accondiscendere

al desiderio delle loro altezze clie nella cere-

mania dello sposalizio sìa dagli ambascia'

tori venetiposta in testa alla Granduches-

sa ui» corona, ducale in segno eli' ella aia

vera fìgKuola della repub. nra seconda che

tu già creata et dicbiarila dal cenalo nro, s'

oriiiiia che uno di essi debba pubbiicamente
porle in testa una corona ducale dicendo

con voce alia che sìa in segno ch'ella è vera

et particolar figliuola della rep. nra. E a
p. 56 ei/oi giunta di lettera agli ambasciatori

in cui loro £ inculca che dehhan dire le pa-

role predette con ntce Ci»i'alla che siate Sfn



ÌDteai
, dalli circonstantì et però le direte a

tempo che non siate impedili da strepili, da
trombe, o d' altro. Da ciò apparisce che.

Bianca fosse incoronala solamente come fi-

gliuola della repubblica . e ciò tanto più vie-

coa/èrmato dal sapersi che prima che
' avesse principio la solennità il Nuncìo del
papa fece una protesta supportendù che si

volesse coronar Bianca a Granduchessa, di

Toscana; ma venne assecurato che si coro-

nava unicamenle come figliuola della rq>ub-
blica { Sieòenkees p. 85, 04). Peraltro il Hi-
nieri nella cronaca mss. scrive che del a
ottobre i3-j^liianca Cappello fu coronata G.
D. di Toscana in Firenze; luiti gli si:ritlori

le danno il titolo dì Granduchessa; e il Mo-
lino nelle piit volte ripetute sue Memorie di-

ce che fu anco solennemente coronala in

gran duchessa dì Toscana . Ila poi sbaglia-

to digrosso il sig. Óanseverino il quale a p.

Il3 narra che gli ambasciatori venetifece-

T&'le^ere ad alta voce il Diploma che di-

chiarava Bianca Capello Regina di Cipro, e

c^e Antonio Tiepolo {ìLSieoenkees dice il

IHicbiel) a nome del senato le pose pubbli'

camente sul capo la corona Ai quell' isola pro-

clamandola legittima reinà . Lo sbaglio nel

Sanseverìno provenne dallo avere storpiate le

parole del Sansovino eh' egli medesimo ri-

porta a p. i4^- noia XX, cioè che gli amia-
'^tciatori dìciuararon Bianca (iglia adottiva

deUa rignoria 4i Ten«ia con F esempio dt'



CalenitB Cornato gentildonna Veneziana e

fiegina di Cipro,

(n) 1/ Sieiei'kees d'Ctt malamenre che segui t
ineoronazione net di i5 iiiisichè la. I^egga-

3Ì il Gualterolli che mila la solenneJumio-
ne descrisse ( Feste ec. Giunti 1^79, p. 7. )

^aru pai sonai libri in così sntenne acca-

aUmc pabbticatì, come può vedersi nella Se-

rie sopracitata dei Mareai a p. i43,' iSS,

<7>i ^S?) 336, 'SSy. la nnierb che anche il

veneto cittadino Agostino Michele dedicò il

Trattsto della grandeiaa dell'acqua e della

terra (Venezia lótfó, 4 ) "l Granduca
Francesco rammemorando le nozze sue sem-

pre felici et gloriose, e dolendoci di non po-

teressere stata anch' egli presente alln splen-

. dideiza degli apparati, e alla magnificenza

delle feste, delle quali rendeva in frenesia

testimonianza /ragli altri l'ietro Badoaro ce-

lebre aratore che v era intervenuto , e che
tanto era di sua altezza servitore, quanto del

Micbele gratioso padrone.

(11) Siebe'ikees p. tt5.

(a3) Era costume che gli ambaseialorì daoeS'

sera chiedere al telato lagrava di.potertrat-

tenere e godere de' doni lorsfiati da' Sovrani
presso cui erano stati. Ma in questa acca-

> sione, avendone essi chiesto la permissione,

fa a moggìoriià di voli rif^eilala la doman-
• da , cvme risulta dalla Parie 9 novembre

' 1379, e dalle Memorie del Molina, il quóle

congkieltiuv dò essere avvenuto perché que-

lla lor legaUone-fi) fklbi eoa pocbissimo dt>
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nptnclio; eangklellura però differentemente .

a Siebenkei^a { ) uhtì, cwè. abbia vo-

luto pur talforma la repubblica mostrare la

sua disapprovizìoae della condona tenuta

dagli ambasciatori,forse perchè avevaa dato

troppo peso alla protesta che avea fatta il

Nttneio del papa e che abbiamo accennata
nella nota 20.

(34) Prate Geremia da Udine nominato dal
Sieòenkeea , che tutta questa suirìa narra a
p. io3^ io4i io5, altri noa t certamente se-

non se Geremia Bucchio da Udine minore

conventuale, uomo di pronto e fervido inge-

gno, vissuto dopo la metà del secolo XPl,
protetto dal Gran duca Francesco , e dalla

Granduchessa Bianca; chefa pià d'una vol-

ta.carcerato, e che morTdel iSSy; dei quale

siccome'autore di varie opere impresse este-

se un articolo il Mazzuckelli nel voi li. par*

te If^. pag. aa6i degli Scrittori d' Italia.

(a5) Le cose in aggravio del Cappello narran-

si pure nel codice Rossi, ed oltre trufferie a

suo carico si aggiungono . Il Molino nelle

sUe Memorie scrìve, che lettor Cappello era

ainmessa persino nei piò secreti consigli dì

.stato con. nia grande riputaziotle et aspetla-

- zione dì bonorata riuscita. .. Ma questi &va-
ri si raffreddarono nel Gran duca pochi me-
si dopo, e di modo clie fece ritornare Vetio-

-re a vivere in Venelia ; non si sa di cerio

che ne iusse cagione. Fu dello cbe per prò

cedere egli con qualcbe goi^fieaza vedutosi

in tale stalo donasse materia di farse sdiarft
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- dai grandi e consiglieri di quel princìpe et a

ciò l'inducessero . Alirì conoscfndoln pru-
denle eeoitesissimo imputano alla mutabilità

della TolonU di quel princijie siitruposta co-
me sono quelle di quasi tulli gli huominì
grandi a facilmunte passai e dall' amare alla

Satlelà e rincrescimento .

(a6) Nel mss. Hossi bianco dipinta vÌ-m>^ con
assai cadivi cn/ori : l'Ila baveva sempre at-

torno lina combricola di gentaglia ordinaria,

. anzi abominevole come tifarti, fiitluccbieri,

.distillatori, indovini, e fra U altre una Giu-
dea famosa , la ^uale non piaceva punto a

.
vertiiH), anai si bisbigliava die si studiassero

^ incantesmi, e fiiKure et imbrogli per mante-
. uersi l' aSètto del marito et il predominio so-

pra di esso, e cercasse il modo di fiir figli-

uoli flc... Dice poscia: Altro di laiifìevole

non si trovò haver fatto questa gran duclies-

' d'entrala sul' monte dt-lle ilcaiicole ai frati

; di s. Tranceseo delli mccoli , da ripartirsi

in beneficio di lutti i conienti jtlU 'J oscana
dove siano religiosi di detta regola. Co/ mèz-
zo di bianca gli amho^cimori l-eneziani

,

che tjrnava't dii Ihimii nel x^H , poterono
passando per Plreuze aoe.re moia colioquìi

' col Granduca ondf. lei'are i dispan^rì che
erano tra esso e la Repuiòlica prr la troppa

licetaa delle galere Toscane divenute infe-

ste ÀI commercio ^eneto ; di che vedi il fl/-

doyi^ona^ nella vita di^Jacopo Eoseariai

p. i65. 106, ediz. 1634.



(^a'j) Hoyeduto i se'gaenà Uhri ad-essa dedi-

t. Discorso dell' eccellentisi- filosofo m.
Francesco de' Vieri cognotninaro il seconclo

; Verino intorno a'Dimonii volgarmente chia-

mali spiriti. Alla mollo ili; e clariss. signora

la 8. Bianca Cappello gentil donna viniziana.

In Fiorenza appresso iJarlolomeo Sermartel-

li. MULXXVl. a L' ignoto traduttore è

quegli che fa la dedicazione alla Cappella

a. Trattato della Natura degli Angeli

del R. M, Giovan Maria 1 arsia . In Firenze

nella stamperia di Oarlolomco Sermaitelli .

MDLXXf^I. 8. AUadaHsrimB-e magnani-

ina signora la aig- Bianca Cappello gentil-

donna Viniziana. Dal(a lettera di dedicazio-

ne eh' è di yenexia alti no di ottobre 167

S

V'allusi che il prete fioreniino Tarsia eraja-

ntiliure dì littorio fratello unico di Bianca

che viene dal Tarsia lodato come dottis-

simi} ili ogni qualità di lettere; e che era in

qualche camideratione appresso Bernardo

( vuol dire Bartolnmmeo ) di presente posto

al reggimento della città di Treviso ,
padre

di ainbidue.

3. Tredici canti del Fionderò dì mad. Ma-
Aerata Fonte atli sereniss. Granduca et

, Grariduchessa di Thoscana . In Venetia

M'DLXXKI. 4.

4. Venelia città noUilissima et singolare,

descrìtta in XI Ul lihri da m. Francesco San-

sovinti. In Vendila appresso lacomo Sansovi-

no . MDLKXXI. 4 £ dedicalo alia sereaif



sima signora Bianca Cappello de Medici
gran duchessa di Toscana

.

5. Discorso dell'Alicorno dell'eccellerne

medico et Jìlosofa m- Andrea Bacai ec. Alla

serenìss. sì|. Bianca Cappello di-Medici gran

duchessa di Toscana . In Fiorenza appresso

Giorgio Marescolti MDLXXXIl 8.

6. Girolaoio Borro Aretino del flusso e re-

flusso del.mare et deir inondatione del Ni-

lo . La terza volta ricorretto dal proprio auto-

re. In Fiorenza nella stamperia di Giorgio

Maresootli. MPLXXXII. 8. Questa terza

ediuoae è dedicata alla. Cappello.

7. Il Marte di m. -Vicenao Metetli Giusti-

nopolitano, ove sotto beUimcne Évole «t in-

Tentìoni si descrive tutta la guerra di Cipro,

ec. In Venelia appresso Sgualdo Venzoni

.

MDLXXXIl, 4-, ottava rima , dedicato alla

sereniss. signora Bianca Cajipello, moglie del

serenissimo gran duca di 1 oscana Francesco

de' ìUedici

.

8. Speranè Speroni ha degli Sciolti in lau-

de deìùi nostra Granduchessa, i quali leg-

gonsi a p. 54g e seg. del T. IF. delle Opere
diluì. Fenexìa ijfto. m 4>°

A questi libri aggiitn^otisì altri diretti al-

la Cappello e registrati dal eakaaieo Ma-
reni nella Biografia slorica ragionala della

Toscana. Firenze i^oV /,, e ne//a Serie d'au-

tori di opere risguardanti la celebre lamiglia

Medici. Firenze. Magheri 1636; 8. pag. (S?.

E qui poi è adi osservare che tanto le de-

dicauoai del suddetto liira iBtorno alt



Si
.

lìCbDio ooé paflasì anche delle motte virtù

sue contro a veleni i
quanto h dedicazione

del litro delVieri, che ìt trailuttore dire de-

gno cibo del belio spirito di V- .S., danna
molto peso alla fama che aveva Bianca di

andar dietro a' prestigi, come accennammo
nella precedente unnotatione 16.

(a8) Pierantonio Serassineila vita di Tonjua- f

lo Tawo (Bergamo 790 voi. II. p. 7S^ dica

ebe in unaraeeotta f^/Itime e Vtoi^delTas-

impressa.in yenezia nel i583 in ta era-

no statelitserìte alcune espressioni chesem-
Bi'avànù inpuriose alla casa de Medici; if.

perchè se b* era fatto un grande carico ni

poeta; ma il Gnmdaca Francesco avendo

veduto che dit quelle parole argomentare non

si poteva nel Tasso veruna malignità 0 cat-

tivo animo contro la real casa , non fece al-

cun risentimento, ma diede ami segni di a-

vere in protezione il Tasso; e la Oranda-
chessa Bianca sovvenne il poeta di parecchi

tendi. Dice poi apag. 1 che essa gli re-

galò ana coppa a argento , e citifu nr^ pri'

mi mesi del 1187 : che in lode di lei il Tas-

so aveva scritti de versi (pug.F'll ), e avea-

le dedicato il Dialogo ove si ragiona della

pace il quale fu molto aggradito dalla Gran-

duchessa ( T. II. p 6^ ). Il Siebeiikees (p.

lai. n». 135.) narra allo incontro, che del

1 ,1 85 Bianca pregava inutilmente pTchì
Torquato Tasso venisse in grazia delGran-

duca, Uguale te n' era corrucciato tahtoper

Digilizedliy Google



ie i/uettìoni- Ji precedenza insorte tra il

Granduca, e^il duca dì Ferrara fin dal lòGa

nelle quali il Tasso ùoeva preso il partito

del duca , quanto per li discorsi e per gli

scritti in cui attaccava la casa de Medici

i

anzi essendo insorta contro il poeta CAcca-
demia della Crusca, e aueado egli procura-

to col mezzo di Bianca che il Grapdueà^
fosse favoreaote nel giudizio che [Accade-
mia doveva sul di lui poema proferire, Fraa-

' cesco colse quest'incontro per vendicarsi

del misero poeta , eccitando segretamente t
Accademia a procedere con tutto il rigore,

come infatti addivenne, 'essendo stala seee-

ristimo il giudiùo proferito contra la Geru-
talemme. Hian sembra peraltro cero ciò che
qui narra U Siébeahees su questo proposito,

mpeniocehi il- Serai^i prava essere eota

induMtata che Francéscofece sempre mot-

tastìma delTatto, e che precedentemetite a
quest epoca aveva mostrato grandissimo de-

siderio di averlo alla sua corte ; e conchiude

che appunto perch' era /avoreuole al Tasso
non deve essere piaciuta a Francesco la de-

dicazione che l'Infarinato ad esso Grandu-
cafece net detto anno i,58o dalia Bisposia al-

l' Apologia àel Tasao; ^edi il Serasti nella

citata vita. Tomo I. p. 335. a54- ai}?- ^49- ^
Tomo //, p, 101.

(ag) ffaesta notizia si ha m una nota pervenu-

ta al raccoglitore del codice Mar&ano da
pane di pomeiùeo^Maria JUanni con /effe-



ra Q lugfio 1768; e sì Ugge anche a p. 199
delia Serie d'autori di opere si/Ua casa JUe-

dieicoaqaiata dal canonico Moreni.

(^q\ f^frie imo ìe opinioni circa ilpuntodel-

la malattia e della morte di questi principi

.

llSiebenkees dice che il Granduca cadde
malato nel i3 ottobre, e che mori nel ao

dello stesso mese , d^ anni ^-j . Il Sismondi
scrive che si ammalò nelC Q ottobre , e che
morì nel ig diquel mese alt ore quattro del-

lamattina. Il Muratori negli Aonali dice

che morì appunto nel 19. ottobre ma alle 5

di notte. Bianca poi, giusta itSie&enlfees

i33 y,si ammalò dueffomi dopo il principio

della malatiia del ùraaduca, e mòri dieci-

noce ore dopo il marito, nel ^5 anno delF
età ( errore perchè ne aveva solo Sg circa ).

Secondo il Sismondi, Bianca mancò nel 3B
ottobre alle tre ore dopo il metto giorno { 0
nel giorno ao anche il Muratori pone la

morie di lei, quindici ore dopo <fuella del

marito. Il Neumann dice che in un medesi-

mo giorno cessaran di vivere, il Granduca
undici ore prima della moglie, secoadolalei'

fera mss. di -GianveUorio Sederini del ai no-

vanire. 1587, rqwrtataia pane dai Tornita-

no nella sopracitata sua nóiieibi ; non pare
poi vero che in un medesimo giorno cades-

sero ammalati, come vorrebbe far credere

quella slessa lettera. Oltre il Soderìni ricor-

dato anche a p. SaS deila Serie del canoni-

co More/ti, vi i aneht il Ubro Ja Reale He*



dicide che parìa della mone dì Èlanca e dét

gran duca, f^edi ilJUoreni p. 71.

V (5l) yè chi ne dà la colpa al cardinal Ferdi-

nando, e cìàla dà alla Bianca. 1 primi naf^

fano, che al Granduca Francesco piaceva

una certa torta, che Bianca di sua mano fra

solita lavorare, e ciò era nolo al cardinale

Ferdinanda. Tornati i prìncipi dalla eaccia,

fu imbandita una lauta cena
, nella quale

venne portata lasolìta torta, ma lavorata da'

cuochi, e non da Bianca che n'era stata im-

pedita. Bianca semprein sospetto, ne offerse

prima alcardinale; questi che sapeva di che

casa era composta. la rifiutò , ti Granduca
ignaro ne mangia, e Bianca quasi costretta

dalfesempio del marito ne assag/;ia pure. In

breve, il veleno cominciò ad operare, esema
' ajutodimedicie dirimedii, chefurono a l'elio

studio, dicesi, allontanali dal cardinale , en-

trambi i principi si morirono, l secondi allo

incontro dicono, che Bianca aveva, invitato il

cardinale alla caccia, poi alla cena ; ch''es-

sa lavorò la solita torta mescolandooi it oe-.

• lena t che in tavola ne offerse prima al ear^

dinaie, il quale sospettando di ciò che era,

la nfiuia ; che ti Granduca, insciente di tut-

to, ne manpa; e che allora Bianca, vedendo

ii colpo fallilo né aolendo palesare il tradi-

mento, ne assaggiò /rancamente ; sicché am-
bedue morirono . Il Muratori dice che altri

credettero che Francesco svanito di Bian-

ca si perdesse in altri amori e che Bianca

per ifendetta gli4este il velenoima che se»-



peno il dulÙIO, anch' nl/ii per la Stessa via

fossefatta morire . D' altra parte Pceranlo-

nio de' Conti Goetoni ne/la iHusiraziimp. dei

Museo MazsacheUiiino { p. 7nj6. voi. i . ) ap-

poggiando alle lettere del Nunzio Apostolico

eh' era a quel tempo presso la corte di Fi-

remCifa credere non essere per rnodn al-

cuno' bea fondata la morte che vuoisi per
eagioa di veleno suóceduta; eia tino de* Co-
dici Corraro ( infol. a p. l68 ) legandosi

'

una reiasione intorno aUa morte di ìfuesti

signori , in essa non ji ottrihttlsce menoma-
mente a veleno la morte loro . Vi si legge iit

fatd che il Granduca nel di 8 ottotre

tornato dalla caccia stracco, e sudatoJu as-

salilo da febbre lertana spuria; che nel 13
ottobre gli vennero due tenone doppie ; che

poi tanto crebbe il male , non volendo egli

alcun medico al letto, che a' di ottobre
,

tìlle ore 5 della notte morì; che a' \3 del det-

to mese s" ammalò Bianca, e che a' ao aEt

ore 1 6 circa morì anche caia . Si è detto ài .

sopra essere opinione che il cardinale allon-

tanasse a bella posta i medici dal letto del

fratello: ma dalla detta Relazione raccoglie-

sì che il Granduca stesso volle morire sen-

xa il loro soccorsa . Conchiudiamo perù che

la causa vera della morte è incerta , e che,

siccome dice il Muratori, quanto èfacile al

popolo il voler entrare nei segreti labirinti

de' principit altrettanto è facile in tali casi



(Sa) ^el Siebenkees p. taS, e così pure nella

ietterà del Sùderìni citata dal Tomitaao

.

(33) CotkU Siebenkees. p. i6l,

(34) Tanto nelle Notixie premeste al codice

Marciano , quanto nelC AUiero steso dal
Manni, n^ estratto della Cronaca hinieri,

e nel Siebenkees ( p, 6. e laa ) si legge che

Bianca ebbe dal Bonauenturi coletta unica.

Jlgliuùla , nata poco dopo che era la madre
giunta a Firenze . liei Codice Rossi n è tra'

scritta la fede di nascila con queste parole ;

. Pellegrina dì Pietro di Zanobbì' iionaventu-

ri, popolo di san Alai'co, nata li a3 di luglio

' i564 a ore XI, compare meuer Camillu di

Matteo Strozzi, e Gio. Batta di Filippo Gon-
Abbinino nelRinieri; 1378 i3 febb. Bian-

ca (Capello insieme con Pellegrina sua figlia

' sposa di Ulisse Uentivogiio IVianzoli arrivano

- in Uologna il di suddetto, le quali sono in-

.. cnnirate da gran nobiltà della cìtià si dì ca-

Talieri che di dame per lispetio del Gran Du-
ca di Firenze, per esser la delta Bianca sua

' cosa Alloggiarono In casa Bentipoglio: Fran-

cesco dn' Vieri dello il Verino secondo dot-

tore e lettor pubblico della filosofia ordina-

ria,e cittadino fiorentino <ierf;ciiall'illustri)tói-

. ina signora Pellegrina Cappello Bentivogli

il suo Discorso deUa grandeasa et felice foi^

, tuoa d'una gentiliidma A granonsnma don-

na, (|uaifii M. lAuia.In Fiorenia appres-
' so GitìKpo SSareseoki , MDLXXXIJS. e lo

tesso Vieri dedicò ad UUsse Benpaoglio

marito ài Peltegràia il Uènk Le^oiu don
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n ragionadelte idee et dèlie belfeise (7n 'Fio-

rema appo il sadielto i i8i. 8. ) Owfe lii-

nnldi Bolognese ha dedicala la l'artt; lerza
'

delle sue 9iime alla ill,'"^ et ecc.'"* sig. 'la

sig." Pellegrina Cappello Bejilivoglia. (In
li'jlogna per littorio lìenaccì i Jgo. ii ) ; e

Girolumo Brusoni fratli suoi Romanzi, ne
ha uno intitolatola Fuggiriva, net quaie sot-

to finti nomi si contiene la istoria delta vita

n morte di essa Pellegrina : Delia Fuggitiva

iì Girolamo Brusani libri quattro . 1 eraa

impi-essione tratta dall' originai dell'autore-

con le massime amorose, sentenie. e concetti

notabili di quest'opera non più starnutì. In
Padova MDCLII appresso d Baruzxi Uqua-
le dedica il libro a donna Lucia Maria Sru-

(55) Sella notte ir) agosto 1576 Bianca siinii-

iò di avere partorito un figliuolo maschio

che da una donna del volgo era stalo messo
al mondo il di precedente, e lo ac liimb pro-

prio figliuolo, e del Granduca Francesco,

facendi'g'i porre nome Antonio . fn co:esta

astuzia ebhe t aiuto di Giovanna SanK di

lei cameriera (ehi sa che questa Giovanna
non sia colei che a Venezia fa una delle

complici della fuga? Il cognóme è anche
Veneziano): la guai Giovanna ella poi

mandò a Bologna insieme colla vera madre
del fanciullo, onde togliere due testimoni

deiC inganno. Dicesi(_ma non è in modo al-

CUPO provato) cheBianca abbia-Jittto perirà

•aliti eh' erano a patte del ieg>^. yèdi Si-
'
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. mondi i Neumannì e lEeieniees p. (fi,

- 47. 4^
(36) Scrìve il MoUno nelie già diate Memorie

inedite che Biànea magw al padre qt]:dche

. mete ìimanii ( // suo matrintonio col Oraa-
duca) acciò ne facesse inveslita molti miglia-

ja di ducati , coi quali egli comperò le case

^e''TrìvigiaDÌ ne) cagai del Vala/.^o Ducale,

quali e per l'architettura e per il silo e per i

molti marmi ascenderono ad un importante

valsente noto 4J. tir/leite ìndi oppor-

tunemente lo stesso sturico , che e per li det-

ti danari, e per li molti doni principeschi da
Biaiica /atti a, Bartolommeo (il quale giù

molto tempo addietro pacificatosi con. essa

era più folte statoa Firen za presso di l'.i) egli

. era assai biasimato in 'fenezia parendo a
tutti che il commercio della casa ( Cappullo )
con quei principe (Francesco) fosse per causa

disonesta e turpe , e seben di grand' utile e

forse ad altri a bonore, con tulio ciò non
conveniente alla grandezza dell' animo d'un
generoso nobil Venetiano che ha il suo fine

sol nella vera gloria la quale poi bruttar un
sol punto; il perchè quantunque Bartolom-

meofosse venato da Treviri, oc' era stato

podestà, pure il maggior Con siglio noi voile

ammettere nel senato, anzi i. votifuroiM sem-
pre eosì.pochi, che non era alcuno che non
^ accorgesse della capone, e tanto piti qttan-

to che per ló addietro era negli onori som-
'

mamente favorito.

{ij} Seòeaìcees p. i55. iSBi



(38) Col permesso del possessore , il noi. Do-
manico Gritti mio amico intelligf.nte cultore

della pittura, a mia petizione , trasse vn /e-

dete disegni) di questa medaglia, che incìso

dal giovane Antonio Nani di Alano allievo

della, nostra Accademia ho'premesso a que-

sti cenni.

(Stj) Questo ritrattofu cavalo da quello infoi.

che slà nella Raccolta de' Ritratti della casa
Medici impressa, in Pireiae nel 1761 nella

Tipografia Allegrìni. Esso ha ìepign^e
nJjicd ctPSLUA tAxrattatxjisi pjtmiczi re-

Ksn mi4
I
FRJKC. I. Mjìg. Brct mrtiAM

ncniTiA rxox. delineata da 1^ Gberardinì, e

inciso da P. Ant. Paan.

Quctlì cenai tono Iratli dille Teneiune Inicrirìaot raccol-

te ed ìlluBlnte da Emnunuela Cigogoa . Val. IL ptg, »oo ;

e le ne wm imiraii ioli leltanUciacpie eaemplari tuu> de'

ipiali in membtau.
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